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Dicembre 2019 
MEMORANDUM 

Ogni sabato dalle ore 16 fino alle ore 17 
il parroco è disponibile per le confessioni 

Orari della novena di Natale della sera 
 

E ci manda ad annunciare, soprattutto a 
coloro che sono oppressi dai potenti di 
questo mondo, come pure a quanti sono 
piegati sotto il peso dei loro peccati: 
«Giuda sarà salvato e Gerusalemme vi-
vrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-
nostra-giustizia». Sì, Dio è Giustizia! 

Ecco perché noi, cristiani, siamo chiama-
ti ad essere nel mondo gli artigiani di una 
pace fondata sulla giustizia.” (Papa Fran-
cesco) 
Buon Avvento! 
 Tiziana Maggipinto 

SANTIFICHIAMO IL TEMPO CON CRISTO 

S abato 19 ottobre, le quattro parroc-
chie di Putignano: San Pietro, San 

Domenico, il Carmine e San Filippo Neri, 
rappresentate dai rispettivi parroci: don 
Peppe, don Daniele, don Mimmo e don 
Romano, assieme ai fanciulli, noi catechi-
sti, i genitori e alcuni nonni, ci siamo ri-
trovati sotto un sole “estivo”, al parco 
Almirante per condividere un momento di 
incontro, gioco e preghiera! 

L’idea di vedere le quattro comunità 
unite si è concretizzata, grazie alla Com-
missione catechistica interparrocchiale, 

guidata da don Mimmo Belvito, che ha 
voluto fortemente, dopo il battesimo del-
l'Oratorio estivo interparrocchiale, anche 
l’inizio del cammino catechistico. 

Abbiamo incominciato questo incon-
tro invocando lo Spirito Santo, affinché 
possa donarci la gioia di vivere questo 
anno di iniziazione cristiana, sentendo 
sempre in mezzo a noi la presenza viva 
del buon Dio. 

È seguito il saluto dei quattro parroci a 
tutti i presenti, concordi e gioiosi nel ve-
dere le loro comunità unite; infine anche 

Siamo noi con LUI a far comunità 

C arissimi fedeli, inizia con l’avvento un nuovo anno liturgico! Grande è il 
dono del tempo, pertanto ringraziamo il Signore per averci accompagna-

to sino ad oggi santificando il nostro tempo e chiediamo al suo Amore senza 
limiti di trasfigurare con la sua presenza il tempo che verrà. Sappiamo che Cri-
sto è Colui che era,  che È e che viene, e con Maria Immacolata assumiamo 
l’attesa del Natale con la gioia di una madre trepidante, facendo famiglia, co-
munità, intorno all’albero di Natale e al presepe!  

Facciamo comunità la sera della tradizionale Vigilia e sappiate che que-
st’anno per facilitare la partecipazione alla Messa abbiamo anticipato alle 
19,30 la solenne nascita del Salvatore e consentire alle 20,30 il ritorno in fami-
glia per il cenone tradizionale.  

E poi festeggiamo la festa della famiglia il 28 e il 29 dicembre, solennità 
della Santa Famiglia di Nazareth, anche in parrocchia con le famiglie della 
nostra comunità, con coloro che nel corso dell’anno hanno celebrato il 25º e 
50º anniversario di matrimonio e con tutte le famiglie della comunità che vor-
ranno partecipare per rinnovare gli impegni del matrimonio solennemente san-
citi il giorno delle nozze. Alla luce di tanta grazia vi invito anche alla novena 
di preparazione e auguro a tutti Buon Natale e felice anno nuovo! 
 Don Peppe 
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L’ anno associativo 2019-2020 
dell’Azione Cattolica Italiana è 

ricco di appuntamenti da vivere a livello 
parrocchiale, diocesano e nazionale: la 
preparazione e la celebrazione delle As-
semblee elettive per il rinnovo delle re-
sponsabilità associative; la celebrazione 
dei 50 anni dal nuovo Statuto e dei 50 
anni dalla nascita dell’Azione Cattolica 
dei Ragazzi (ACR). Il 1° novembre 1969 
segna la data dell’entrata in vigore  del 
nuovo statuto dell’Ac, cioè la carta d’i-
dentità dell’Associazione. Approvato da 
Papa Paolo VI, oggi santo, lo Statuto del 
’69 rinnova e aggiorna la vita dell’Asso-
ciazione alla luce del Concilio Vaticano 
II (1962-1965) per rispondere alle esi-
genze nuove della Chiesa e del Paese. 

 Come ebbe a dire il Presidente nazio-

nale di quel tempo bello e complesso, 
Vittorio Bachelet, il nuovo statuto traccia 
un cammino chiaro per ogni aderente, 
chiamato ad “essere anima del mondo, 
cioè fermento positivo per la salvezza 
ultima, ma anche servizio di carità non 
solo nei rapporti personali, ma anche 
nella costruzione di una città comune in 
cui ci siano meno poveri, meno oppressi, 
meno gente che ha fame”.  

Lo Statuto ha determinato anche la 
nascita dell’Azione Cattolica dei Ragaz-
zi, l’articolazione che mette al centro i 
bambini e i ragazzi, protagonisti del cam-
mino di fede e apostoli a partire dai loro 
coetanei. Tutta l’Ac è in cammino verso 
la XVII Assemblea Nazionale che si 
svolgerà a Roma dal 30 aprile al 3 mag-
gio 2020, durante la quale verrà eletto il 

la sindaca avv.to Luciana Laera, dopo il 
saluto e i ringraziamenti per questa lode-
vole iniziativa, ci ha promesso che pre-
senzierà sempre momenti come questi.  

Di seguito, ci siamo concessi un’oret-
ta di giochi, che ha visto la partecipazio-
ne “sonora” di tutti i bambini, dei cate-
chisti e anche di qualche genitore. 

Tra i colori di un tramonto pieno di 
speranza, sulle note e le parole del canto 
“L’Emmanuel”,  è arrivata, portata in 
processione da alcuni genitori e precedu-
ta dalle danzatrici della Holy 
Dance di Putignano, la CRO-
CE di Cristo. 

La Croce è stata scelta 
come simbolo di fede, come 
segno dell’amore del Signore 
Gesù per l’umanità intera, 
segno di unione, condivisione, 
salvezza e redenzione.  

Essa ogni anno viene do-
nata ad una delle nostre parrocchie. Que-
st’anno sarà la parrocchia di San Pietro a 
custodirla e viverla. 

È sotto la Sua Croce che abbiamo 
pregato, ringraziato e affidato tutti i ra-
gazzi delle nostre comunità con la spe-
ranza che guardino sempre Lui con occhi 

raggianti e cuore puro. 
Anche noi catechisti, chiamati ad 

educare alla fede, abbiamo ringraziato 
Gesù per il ministero del catechista che 
continua a donare alla Chiesa, chieden-
dogli di effondere costantemente il Suo 
Santo Spirito per essere annunciatori 
gioiosi della Sua Parola. 

A conclusione, don Mimmo ha conse-
gnato la Croce di Cristo a noi catechisti 
della comunità di San Pietro. 

Questo è stato il momento più emo-
zionante ed intenso, incorniciato 
da un sole, che anche se calante, 
era ricco di colori e calore. 
Sulle note del canto “Sono io a 
far comunità”, con il cuore col-
mo di gioia, ogni parrocchia ha 
ripreso la propria strada per il 
rientro, ma certi che presto, 
sempre sotto la Sua Croce, ci 
rincontreremo con la voglia di 

essere comunità più unite, collaborative 
e gioiose, perché come diceva don Toni-
no Bello “ non ci sia rivalità nei cantie-
ri di Dio, ma solo unità”!  

Le cose belle avvengono solo se ci 
metti il cuore e ci credi veramente!                                                                                              
 Loredana 

L’AZIONE CATTOLICA TRA PASSATO E FUTURO 

AVVENTO DI FRATERNITÀ 

nuovo Consiglio Nazionale per il triennio 
2020-2023 e verrà approvato il Docu-
mento assembleare che espliciterà le 
scelte dell’Azione cattolica: la scelta 

religiosa, la scelta associativa, la scelta 
democratica, la scelta unitaria e la scelta 
educativa. 
                                Carmela Totaro  

L’ incontro di Maria ed Elisabetta 
che il nostro Vescovo Giuseppe 

ci ha proposto come icona per questo 
anno pastorale ci conduce ad essere 
Chiesa giovane, sinodale e missionaria. 
Sono obiettivi che ci permettono di non 
considerare i giovani solo come destina-
tari delle nostre iniziative, ma protagoni-
sti nella Chiesa e nel territorio. 

La carità ci porta ad aprire i nostri oriz-
zonti non solo al nostro territorio, ma a 
tutto il mondo. In particolare, in questo 
Avvento di fraternità, verso la Repubbli-
ca Centroafricana, nella Diocesi Bamba-
ri, per la realizzazione di un 
progetto in un villaggio per 
l’educazione dei piccoli e la 
formazione professionale di 
adolescenti e giovani. 

Quel territorio è provato da 
tanti problemi di diverso ordi-
ne che hanno portato ad un 
impoverimento. Le ferite della 
Diocesi di Bambari oggi pos-
sono trasformarsi in feritoie di grazia, 
ripartendo dai più piccoli, dagli adole-
scenti e dai giovani ed in particolare 
dall’educazione, dall’istruzione e dalla 
formazione professionale. È il desiderio 
di ripartire, di ricostruire, da parte di una 
Chiesa diocesana che ha scelto di contri-
buire alla rinascita dell’intero paese. 

È l’occasione di condividere, come 
Maria, la gioia del Magnificat, attraverso 
gesti che parlano di libertà, di dignità e di 
pace, gesti che sono innanzitutto opera di 
Dio attraverso uno stile di fraternità. 

   Il villaggio di Kakao si trova ad 8 km 
da Bambari. Conta una popolazione di 
quasi 4000 persone. Oggi ci sono al suo 
interno nuove costruzioni, ma mancano i 
servizi sociali di base: strutture sanitarie, 
scuole, acqua potabile, ecc. 

Su questi bisogni nasce il progetto che 
la Diocesi Bambari ha ideato e che la 
Diocesi di Conversano-Monopoli si im-
pegna a sostenere nell’Avvento di frater-
nità 2019. 

Contenuto del progetto: 
- costruzione di una struttura con 3 aule 
di classe, con ufficio e magazzini da uti-
lizzare per una scuola d’infanzia e per 
corsi di formazione a piccoli mestieri;  
- materiali per le attività scolastiche e di 
formazione al lavoro; 
- offerta di una formazione iniziale per le 
insegnanti della scuola d’infanzia e di 

una formazione permanente 
agli insegnanti e ai formatori 
della formazione professiona-
le. 
Beneficiari: 
- 150 bambini della scuola 
d’infanzia 
- 100 adolescenti e giovani per 
l’alfabetizzazione e la forma-
zione professionale 

- 3.500 persone appartenenti alla comu-
nità del villaggio 

Durata: 
- 3 mesi per la costruzione e l’acquisto 
delle attrezzature 
- 6 mesi per la formazione 
- avvio delle attività in maniera perma-
nente 
Costo: 
44.440 euro 
“L’Avvento è il tempo per preparare i 
nostri cuori al fine di poter accogliere il 
Salvatore, cioè il solo Giusto e il solo 
Giudice capace di riservare a ciascuno la 
sorte che merita. Qui come altrove, tanti 
uomini e donne hanno sete di rispetto, di 
giustizia, di equità, senza vedere all’oriz-
zonte dei segni positivi. A costoro, Egli 
viene a fare dono della sua giustizia. (…)


